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Per risolvere il duello tra Milan ed Inter 

SARA' UNA GUERRA DI NERVI 
Herrera dalla polvere all'altare nel giro di 
tre mesi - Chi lo osanna (e sono gli stessi 
che tre mesi fa volevano liquidarlo) dimen­
tica che se l'Inter ha i suoi meriti però an­
che la crisi del Milan ha influito sul pieno 
successo dell'eccezionale inseguimento 

Che succede 
al Milan ? 

Dalla polvere all'altare: in'so lo scudetto sarà ben difficile 
tre mesi Herrera ha conosciuto riprenderla. E' insomma una 

guerra di nervi che si potrà ri una serie di emozioni contra­
ttanti capaci di stroncare il cuo­
re di qualsiasi altro uomo che 
non fosse » l'allenatore dalla 
faccia di pietra'. 

Ricordiamo bene: era all'in­
domani detla sconfitta di Fog-
tì'ux e nel clan interista si parla­
va apertamente di crisi. La 
squadra era in sfacelo, Herrera 
aveva perso il suo ascendente 
*ul giocatori, gli atleti chiede­
vano apertamente si rinuncias­
se al ritiro di Napoli come inu­
tile ormai, essendo salila a set­
te punti il vantaggio del Milan 

E i dirigenti faticavano a 
mantenere il tradizionale • far 
play - con i giornalisti: Moratti 
non parlava, ma il suo clan si 
incaricava di far sapere a de­
eira e a manca le intenzioni 
del presldenfisslmo nerazzurro; 
— Herrera ne ha fatte troppe-

ha sbagliato la campagna acqui­
sti, ha fatto buttare milioni al 
vento, ha demolito il morale 
dei giocatori, ha litigato persino 
con Corso Moratti non gli ha 
ancora rinnovato il contratto 
contrariamente a quanto aveva 
fatto negli altri anni: e anzi gli 
ha detto chiaro e tondo che la 
sua sorte è legata all'esito della 
Coppa del Campioni. Ma è solo 
un pretesto per salvare la fac­
cia: la sorte di Herrera è già 
decisa ». 

Sono possati si e no tre mesi'-
*d oppi Moratti la pensa ben 
diversamente. Dopo il ricon­
giungimento con il Milan Mo­
ratti infatti ha detto al giorna­
listi: - Io lasciare libero Herre­
ra? Fossi matto: Herrera è mio 
e me lo tengo ». 

Giornalisti e tifosi dal canto 
loro hanno già riportato Herre­
ra al sette cicli qualificando 
l'Inter come campione mondia­
le deU'iTLsepnimcnto per la sua 
impresa: che è davvero note­
vole se si pensa che l'Inter e 
riuscita a compierla grazie ad 
una serie di otto vittorie conse­
cutive (un record stagionale), 
dovuta anche al camb.amento 
del modulo troppo ripidamente 
difensivo (e In conseguenza di 
questa tattica l'Inter t riuscita 
a segnare goal a valanga tanto 
da superare U Milan di due 
goal avendone all'attivo 48 con­
tro i 46 del rossoneri). 

No, non è davvero da sotto 
valutare l'impresa dell'Inter: 
ma non si può dimenticare che 
è stata favorita anche dal calo 
del Milan, meglio dire dalla 
crisi del Milan. Perchè se il 
Milan avesse continuato a vin­
cere, le otto vittorie consecuti­
ve dell'Inter sarebbero servite 
a poco o niente: il distacco sa­
rebbe rimasto immutato o sa­
rebbe sceso al massimo a cin­
que punti (sempre ammettendo 
che l'Inter fosse ugualmente 
riuscita a vincere II derby con­
tro un Milan al massimo della 
forma). 

Quindi andiamoci piano con 
i giudizi: rimaniamo con i pie­
di per terra, rinunciamo agli 
cstremi&mi cosi cari a tanti 
sportivi (per t quali un allena­
tore è un • gmnasiarca » o un 
• mago », senza vie di mezzo) e 
dato ad Herrera quanto è di 
Herrera vediamo anche che co­
sa succede in casa dei rivali. 

eriche se Liedholm tiene a 
dire che va tutto bene e the 
ti morale dei Totoneri è altis­
simo. l'impressione della mag­
gioranza dei critici è che ti 
.Wiian sia con i nervi a fior di 
pelle (la stessa assenza dt Viam 
a Firenze è apparsa sintomati­
ca), un po' a causa della con­
tinua tensione cui è staio sot­
toposto nella qualità dt squadra 
da battere, ed un pò 
precisa consapevolezza d 

solvere anche a brevissima sca­
denza seppure si dovrà atten­
dere magari sino alle ultime 
piornafe per avere poi II sug­
gello definitivo alla conclusio­
ne intravista. 

Comunque e una guerra di', 
nervi assai interessante ed at-\ 
traente' altro che la guerra dli 
nervi cui sono impegnate le 
romane per sottrarsi ai pencoli 
della zona retrocessione Ma va­
le ancora la pena di parlare di 
Roma e Lazio? 

Cipriano Ic.o. all'ottava ripresa 

Cabanetti campione 
dei superwelters » 

Roberto Frosi 

Una significativa inquadratura di Roma-Mantova (0-0). In un fazzoletto di terreno si ammassano cosi dodici 
uomini (5 glallorossi e sette virgi l iani) . Uà notare poi come i glallorossi evit ino accuratamente di smarcarsi 
(DE SISTI, ANGELILLO e SALVOIU sembrano g iocare alle belle s tatu ine) . L'unico in movimento è AK-
DIZZON (un terzino?) sulla destra. 

Oggi la risposta di Masera 

Roma: verso 
lo sciopero? 
Gianni risponde a 

Marini Dettino 

Seppure addolorati per la po­
co brillante prova fornita con­
tro il Mantova i glallorossi non 
sono discesi dall'Aventino: an­
zi sono più che mai decisi ad 
inasprire l'agitazione pronti an­
che a scendere in sciopero ri­
fiutandosi di recarsi domenica 
a Genova. Attendono solo la ri­
sposta dell'aw. Masera (che 
dovrebbe pervenire oggi o do­
mani) che deve consigliarsi sul­
le decisioni da prendere: so­
prattutto deve dire se lo scio­
pero si può fare o no con gli 
attuali regolamenti della Lega 

Per conto suo la Roma non ha v 
fatto n.ente per placare l'agita­
zione Marini si è ben guarda­
to dall'incontrarsi con i gioca­
tori anche perchè evidente­
mente sa di non aver niente 
da dare loro- potrebbe fare sol­
tanto altre promesse, ma l gio­
catori lo hanno battuto in an­
ticipo (una volta tanto hanno 
saputo usare quest'arma..) fa­
cendogli sapere che a questo 
punto non si sarebbero più ac­
contentati di promesse. 

Intanto è entrato in campo 
anche Gianni con un tono po­
lemico che conferma come le 
possibilità di un accordo siano 
ormai tornate in alto mare 
Gianni per la verità è stalo co­
stretto ad intervenire per pre­
cisare quanto aveva dichiarato 
giorni fa Marini il quale an­
nunciando l'intenzione di citare 
m giudiz.o i vecchi dirigenti 
aveva aggiunto che Gianni era 
staio prodigo solo di beile pa­
role, tirandosi indietro non ap­
pena gli era stati chiesti c.n-
que milioni. 

Gianni ha detto* - Preciso in­
nanzitutto che non ho mai trat­
tato a nome personale, ma sem­
pre a nome del gruppo da me 
rappresentato e che compren­
deva venti industriali, tutti in-

per la tercssati. por questioni affet-
ì i una live. a r solvere al p.ù pres'o 

Bikila 
in tournée 

Domenica contro il Comitè Lyonnais a Milano 

Il rugby azzurro 
si prepara per Pau 

chiara usura fisica. 
Soprattutto Rircra appare il "•P^"'1 t 

più logoro, seguito a ruota da m l l 0 n » a lesta. 
Amariido che probabilmente ri­
sente anche del cambiamento di 
ruolo dovuto al ritorno di .41 ra­
tini: e questi dal canto suo ap­
pare spaesato a causa dell alta­
lena tra i compiti di centro­
campista e di 
sfondamento 

Si aggiunga che anche la 
fortuna ha voltato le spalle al 
Milan costringendolo per esem­
pio a rispolverare Chczzi e Da­
vid nella difficilissima trasfer­
ta di Firenze e si vedrà tome 

'.a cr.si giallorossa e tutti d. 
a tassarsi subito per 5 

ADDIS ABEBA. 3 
Il due \otic campione olimpico 

di maratona (Roma r Tokio). 
,\ncl>*> Ilikila, tenente della Guar­
dia Imperlale Etiopica, e 11 con­
nazionale Mimmo Wulde, specia­
lista del lo 000 metri, vincitorr 
nel 1963 della ramprstre di San 
Sebastiano (Spagna), faranno una 
tournee per il mondo. 

I giovani del rugby, in una 
formazione al limite dei 19 
anni, se la sono cavata abba­
stanza bene a Heilderberg 
contro una selezione della 
Repubblica Federale Tede­
sca. L'incontro era piùù peri­
coloso di quanto non apparisse 
sulla carta alla vigilia, per la 
buona diffusione che il gioco 
della pallovale ha nelle scuole 
di questo Paese. Il pareggio (8-
8) con cui si e chiuso il match, 
dopo che i nostri rappresen­
tanti avevano terminato in van­
taggio per 8-3 la prima parte, 
e un risultato sufficientemente 
onorevole, ma quello che più 
interessa è che il e. t. Marini ha 
potuto farsi un'idea più reale 
delle possibilità dei suoi ragaz­
zi tra cui dovrà scegliere ì 15 
da schierare in campo a Mila­
no il giorno di Pasqua contro 
gli juniores della Francia 

Prima dell'atteso confronto 
con ì transalpini. Marini avrà 
un'altra occasione per provare 
Io schieramento definitivo. Do-
me'-.ca prossima, com'è oramai 
consuetudine, t nostri juniores 
incontreranno al Giunati di Mi­
lano il quindici del Comité 
Lyonnais. Quella che i fran­
cesi invieranno in Italia sarà 
senza aicu dubbio una forma­
zione di tutto rispetto. Basti 
dire che lo scorso anno, il 15 
marzo, a Bourg, i lionesi riu­
scirono ad imporsi con il pe­
sante punteggio di 27-8. 

Mentre le giovani speranze si 
battevano in terra tedesca, 
Gianni Del Bono, il e t della 
nazionale di rugby — suben­
trato al prof Invernici — ha 
visionato gli - anziani - in un 
allenamento disputatosi a Bo­
logna Del Bono non ha avuto 
fortuna. Molti, troppi dei con-

catori di fama internazionale 
come Etcheberry, Forot, Vidal, 
Navarre, Melin (tutti del Vien­
ne) o Charpy, Laffite, Jeannot 
(del Saint-Claude) o Berthet, 
Cazade, i due Darbas, Lasserre, 
Pineau e Garcia (del Lyon 
O.U.). Ma in aggiunta ai nomi 
fatti, i selezionatori del Comi-
tè Lyonnais hanno la possibilità 
di pescare nelle altre numero­
se società che disputano i tor­
nei di seconda e terza divi­
sione, dove sono molti gli atle­
ti di valore 

GII «azzurri», comunque, non 
debbono illudersi di trovare 
domenica sul campo degli Giu-
riati degli avversari rassegnati 
o predisposti ad una scampa­
gnata. Del resto è bene che a 
sette giorni dall'avventura di 
Pau Del Bono e i suoi ragazzi 
collaudino severamente le loro 
possibilità per essere in condì 
zioni di battersi con dignità e 
orgoglio contro la nazionale di 
Francia. 

Piero Saccenti 

NAPOLI, 5. 
Con un successo prima 

del l imite il bresciano 
Giampaolo Gabanetti, un 
un pugile di 24 anni della 
colonia Haffa, è riuscito a 
conquistare il titolo dei pesi 
€superwelters> lasciato va­
cante dal campione europeo 
Bruno Visintin. 

La sua vittoria sul saler­
nitano Ciro Cipriano è sta­
ta abbastanza netta ed e 
venuta poco dopo la metà 
del combatt imento. Nella 
ottava ripresa il combatti­
mento ha avuto la sua con­
clusione. Cipriano ha accu­
sato una serie di colpi, al­
cuni dei quali molto po­
tenti, dello avversario, che 
si era frattanto ripreso 
prontamente da una legge­
ra crisi. 

Gabanetti ha poi messo 
al tappeto Cipriano con un 
magnifico uno due per il 
conteggio fyiale. L'incon­
tro e stato abbastanza en­
tusiasmante e pregevole dal 
punto di vista tecnico. 

I risultati 
l'est suprruollers (Incontro 

\alr\ule prr il titolo Italiano). 
f.lamnanlo Cabanetti (Brescia) 
KK. 70,̂ 00, b Ciro Cipriano KK. 
7i'.ino per K O. allottava ri­
presa: 

l»rs| welter*- F sposilo (Napo­
li) h. Alpi (Forlì) ai punti in 
sei riprese: 

l»esl welter leggeri: Farina 
(Napoli) 1) Lucherini (Brescia) 
al punti In otto riprese; 

Pei! mosca: Atxorl (Caglia­
ri) I). Grazlnl (Viterbo) al pun­
ti In ael riprese; 

Peti medi: I.a Magna (Napo­
li) b. I.omml (Firenze) per ab­
bandono alla 2. ripresa. 

Coppa dei Campioni: 
Independiente 

e Penarol finaliste 
BUENOS AIRES. 5. 

L*Independiente si è qualifi­
cato per le finali della € Coppa 
Libertadores de America •, 
corrispondente alla Coppa dei 
Campioni europea, eliminando 
il Boca in base al miglior quo. 
ziente reti realizzato nei tre 
incontri. Lo spareggio si è di­
fatti chiuso a reti inviolate. 
L'Independiente, che lo scorso 
anno arrivò alla finale mondia. 
le e perdette la Coppa contro 
l'Inter, si batterà per la finale 
sudamericana col Penarol, la 
squadre uruguayana che ha 
eliminato dal torneo il Santos 
di Pelè. 

Le date della finale non sono 
ancora state fissate. 

De Piccoli 
a Bologna 

FKANCO DE PICCOLI, U massimo mestrlno che venerdì 
scorso a Torino l iquidò al primo round l'americano Jov-
ner, sarà di nuovo sul ring a Bologna lunedi prossimo, 12 
corrente. Per l'occasione è stato scelto quale avversario di 
turno un altro americano, Aaron Beasley. Nel la stessa 
riunione combatteranno il ferrarese Magliari con Johnny 
Paine e il toscano Casti contro il brasiliano Ferreira. 
Nella foto: DE PICCOLI. 

I due atleti si recheranno » vociti non M sono fatti \ i \ i e 
Neu lork (21 aprile), a Otsu in 
Giappone (9 maggio), a I ondra 
(12 giugno) r a Iiras*a\lllc (in 
luglio) ai Giochi \fricani. 
Nella foto Abcbe Bikila 

Il nostro apporto immediato 
sarebbe stato quindi di cento 
m.l.oni Altri cento ne avrem­
mo versati all'atto costitutivo 
del Comitato di gestione, con 
l'impegno di coprire l'intero 

ceniraranti di ammontare delle esposizioni 
bancarie che il b.Ianco denun­
cia in 450 milioni Marini pre­
tendeva di amm.nutrire ta ì 
denari rif.utando il Comitato 
di gestione, punto fermo a ga-
r.inz.a di tutti Al*.a nostra ri-
oh està d. un COITITI.ssar.o no 

Incidente 
a Simoni 

*-i» 

JfF- ^'jarsr. tS&Ss! 

r 
ce ne è abbastanza por spiegare avnato dalia Lesa ci r sposo 
la crisi del Milan 

Resta piuttosto da chiedersi 
come finirà ora che le due squa­
dre sono appaiate; un interro­
gativo al quale in ceriti! e mol­
to difficile rispondere I tecni­
ci rossoneri sperano nel calen­
dario (che considerano favore­
vole al Milan. ma non siamo 
d'accordo su questo punto) e 
nel gravoso impegno cui l'Inter 
dece far fronte nella Coppa 
dei campioni 

Herrera dal canto suo si li­
mita a sottolineare la splendi­
da forma attuale dei suoi ra­
parci una forma che dorrebbe 
permettere loro di far centro 
nei due obiettici del camp o-
nato e della Coppa del mondo 

'Ma il Commissario sono io - i 
fa.'en.lo intendere ohe non ac­
cettava nessuna altra soìuz.o-
ne che non contemplasse la sin 
permanenza al timone della 
società 

La situazione della Roma e 
tale che non può essere risolta 
con interventi sporadici o con 
rimedi provvisori. Il contributo 
garantito dal gruppo di am-.ci 
che mi avevano pregato di ac­
cettare l'invito di Dettina rap­
presentava solo un primo atto 
di una futura riorganizzazione 
che doveva essere prevista dal­
lo Statuto-. 

E inoltre non volevamo che 
del comitato facessero parte ex 
dirigenti o aspiranti nuovi din-

Per conto nostro diciamo chejgcntr proprio per contribuire 
te II Milan si riprenderà su­
bito potrà ancora sperare di 
farcela: altrimenti se l'Inter 

irà a condurre la corsa vcr-

ad una pacificazione generale 
avevamo proposto che del Co­
mitato facessero parte persone 
di fiducia di tutti-, 

Neil Incontro Ju\e-Tortno ter­
minato in pariti (1-1) I ala si­
nistra granata Simoni al 41' 
del primo tempo si scontrata 
con II difensore bianconero 
Castano Nello «contro Slmonl 
riportata una larga ferita al 
parietale destro e do\e\a ricor­
rere a (Ine partita all'ospedale 
do\e gli \cniiano applicati f 
punti di sutura. Nella foto : 
Slmonl. 

il e t. ha do\uto. iifcessar.a-
mtnte. ripiegare sugli elementi 
a disposizione A Bologna, do­
menica, erano assenti rusco, 
Btisson, i due - centri - D'Al-
berton e Martini II. Saetti e 
l'.iquilano Vittorelli. Oltre, na-
tur.dmente, a Zani, la cui pre­
senza nel quindici nazionale è 
eerta e che risolverà, a secon­
do del caso, il problema della 
-seconda linea» o della - t e r ­
za linea -. 

Con questo non si vuol dire 
che l'allenamento di Bologm 
sia risultato improduttivo. La 
-prima linea-, coi soliti Levo-
mto. A\ igo. Romagnoli, e» vo­
lendo, Angioli e Vi«cardm . e 
quella che da meno preoccupa­
zioni a Del Bono Le maggiori 
ìnrertfzze pesano sulla coppia 
dei mediani — anche perche 
non s> potuto collaudare l'af­
fiatamento tri Fusco e Sore II 
— e per ì tre quarti 

Neil allenamento sono comun­
que apparai in buoni luce Ni-

jcoli Degli Antoni. Morri. d a ­
ini. Viscard.n- Aldrovanti, Bol-
'lesin. Sfnctni. Romagnoli. An-
ciol . Lt Minio. Mazzuchelli. D. | 

'Zitti. Avigo Som e G 1hno Da! 
iog«i i l . incontro con ì - g i i ! ; - ' 
jfranoe-i. f.sv.-jto per il g.orno ' 
dt Pa«qua a Pau. Del Bono non 

| h i molto tempo per decidere 
| Anche per lui, come per Ma-
r.ni. h'neontro di domenica a 
Milano con ì seniores del Co­
rnile Lyonna.s. sarà l'ultima 
carta che gli rimane da g.o-
care del erande incontro 

Quello di domenica sul ret­
tangolo milanese del Giunat: 
non sarà un incontro facile 
r*T i nostri nazionali II Go­
mitò Lyonmis e in grado di 
mettere una formazione di tut­
to rispetto, con forti giocatori 
delli prima d visione franee-e 
Lo scorso anno, sempre a Bourg. 
i - grandi » azzurri vennero 
sconfitti — anche a causa di 
un arbitraggio piuttosto casa­
lingo — per 5-3 Tanto per fa­
re qualche nome, i francesi po­
trebbero portare a Mdaco gio-

frigoriferi con 
freezermarket © 
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lo speciale scomparto bre­
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

Otto modelli di frigoriferi -
litri 130,160,195,215 e 240 
- nelle versioni "export" e 
"deluxe". 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi • chiusura ma­
gnetica • sbrinamento 
automatico • linea "a 
squadra" # apertura a filo 
mobile • 

NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucine 

televisori, cinque modelli, da 19 e 23 pollici, con soluzio­
ni estetiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici quattro modelli, da 4 e 5 chili, nelle versioni 
"multitermic" "special" e "special lusso" 

cucine diciassette modelli, elettrici, a gas ed elettrogas, 
per ogni esigenza di spazio e di estetica. 
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